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T O S C A N A 
Firenze. 

Gni dettaglio riguardante il comune d' 
Arezzo, di cui vuoisi fare • una piccola 
Vandea,, dee essere raccolto nella storia 

della nostra rivoluzione. Un documento pregevole 
­è senza dubbio la Relazione di quanto hanno ope­

rato ed inteso alcuni patriotti Toscani, interessati 
­a rtcondur la calma fra gli Aretini. Questa me­

rita loro la pubblica riconoscenza, mentrechè ci 
­pone al fatto degli eccessi di un fariatismo, oramai 
.ben poco degno di compassione . I Cittadini Alberti, 
,Chiarenti, Guillichini^ Grandi, e Pananti, spinti da 
umanità, e patriottismo, Concepirono il progetto di 
­tentare di ridurre alla pac#, all'ordine, all'obbe­

dienza alle leggi, i popoli rivoltosi ed insensati di 
Arezzo.., e dei luoghi circonvicini.. Essi eran mos­

si d^i desiderio di salvare dai mali della discordia o 

■ ■. 

savio Giusdicente Tavaflti. I cinque compagni pre­

sero a Levane molte utili informazioni, e fatto 
venire un ricco Particolare della montagna, pa­

triotta determinato, e sicuro, fecero per suo mez­

zo pervenire una lettera di Guillichini,, uno della 
compagnia, al di lui fratello, che disgraziatamen­

te si vede soscritto Capitan Maggiore degli Are­

t in i , e che a nome della ragione, del dovere, 
dell 'umanità, e della parentela, veniva consiglia­

to ad usare della sua influenza, per ricondurre 
alla obbedienza, e alla pace quella ingannata po­

polazione . La mattina dei 2^ Fiorile fu scritto 
ad Arezzo, per ottenere un passaporto per Alber­

ti, e Guillichini, all'oggetto di parlare di affari 
importanti. Si ottenne subi to , ma non partì che 
1* Alberti, perchè Guillichini" si era recato nel Vi­

cariato di S. Giovanni, per acquistate delle op­

portune notizie. Chiarenti,'e Pananti partirono neli' 
delibi guerra una cit tà, e delle belle campagne, che istesso momento, per andare a prendere il. Guil­

çono il granaio della Toscana. Erano spinti pure dalla lichini , e per inviarlo ad Arezzo, e ciò con 
tanta maggior sollecitudine, in quanto che avetw 
no dei dati per credere, che eran gì'insurgentt 
disposti a ritornar nel dovere. Giunti a Monte­

Varchi incontrarono un corriere, ed intesero, che 
l'impresa molto rischiosa, ma il caldo amor della era apportatore di alcuni Proclami per Arezzo, 
pat r ia , ma la pura filantropia non calcolano i pe­ alcuni dei quali sciolti per dispensarsi nei luoghi, 
ricoli; si dee esporre la propria vita, quando si pei quali ■ egli transitava. Sapendo positivamente, 
può salvare la vita di molti. Il Governo Fran­ che il corriere .lon poteva entrare nella notte in 
cese, non sopportando la sua dignità di entrare in Arezzo, che non potea far viaggio per quella via 

riflessione , che la vendetta dei Francesi, che si sa­

rebbe meritamente attirata una resistenza colpevole 
e furibonda, potrebbe colpire moki uomini più 
traviati che r e i , e forse qualche innocente. Era 

negoziazione cogli anarchisti , non avea potuto da­

re ai patriotti una speciale commissione; gli avea 
però lodati e incoraggiti, e avea lor date molte 
Speranze, e qualche facoltà. ! cinque amici par­

tono da Firenze la mattina del dì 27 Fiorile. 
Giunsero la sera a Levane, quattordici miglia di­

Stante da Arezzo. Ritrovarono in tutto il Valdar­

no una bastante tranquillità. A. quattro o cinque 
miglia da Levane comincia 2a insurrezione, che 
si propaga fino alle montagne del Casentino. Pres­

so a. Rimaggio è, la boscaglia di Malafrasca, ove 

perigliosa senza una scorta sicura , o senza passa­

porto ottenuto da quei , che in Arezzo si arroga­

no, oggi l 'autorità, lo consigliarono a trattenersi fi­
glio al giorno veniente , e spedirono il loro compagno 
Grandi a Firenze, per informate il Governo, p 
per sottoporre al giudizio, e al volçrc del Commis­

sario Reinhard, e del Gen. Gaultier alcune loro 
riflessioni. Essi,temevano assai, che rimanesse tro^n­

cata ogni pacifica trattativa­, ,­che, quel popolo cie­

co, e fanatico non diventasse più arrogante, e si 
portasse a qualche : violenza contro del Cut. Al* 

gl'insurgenti si ascondono, e d'onde essi ebbero bert i , le cui proposizioni mici,, pòteanq sembrare 
l'audacia di attaccare le truppe Pollacche. Son pu­

se là presso i due Castelli,di Rondine, e Bucine, 
che in mezzo all'universale tumulto seppero ser? 

in opposizione colla­volontà quanto giusta , altret­

tanto risoluta., del Governo, e, apparire . azzardate 
.da. un venditor di fumo, o ^ancora da un intri­

tsarsi tranquilli, per opera principalmente'di quel gance, per/addormenrare: gii .Arptjni.„. e. per. in­
\ -
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gfinharglL Quésti non erano che dubbj, che era minibeti'e armati velie hanno 4ctazieril giorno, e un 
loro dovere di sottoporre al Governo, persuasi pe­ ^bfeondante razione. I posti ■ avanzati si estendon 

>:«>, 
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TO, che i l Governo meglio informato d i J o f o J à ­ çidlto^ e son guardate tutte'le imboccature da un 
vrebbé preso le, determinazioni le più sapieiki/e centinaio di, ribelli, che stanno rimpiattati dietro 
più giuste. Non avuta risposta, il corriere pro­

seguì il viaffgio ïhttà la. scorta tì ù'ii" concad'ifto, 
f - h i W 
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uno degl'insurgenti, che era stato impegnato a 
ritornare in Afé££ó,:per predicare ^i;,compagni k 
sommissione, e la pace. A qualche distanza da 
Arezzo il corriere, e la guida incon.tjfarqno V Al­

berti , che se ne veniva alla volta "dì 'Levane i 
Non si sa, se egli fosse partito, non avendo nul­

la concluso, o se, come si ha qua 

to.j La così detta Armata è composta di pochi A­

retinij.ma in •*gran.\ partir dì ^fqf^sciti di Città di 
Castello, di contadini Fanatici, e contrabbandieri, 
di gente pevduta e miserabile, che sen corre co­

lk> :^r~àVe^ pane, ed impunita./Vi si abbonda di 
fucili e di monizioni, ma non vi sono che cin­

aitien­ qùé 6 'sti pTèboli cannoni di bronzo, e molti altri 
to di credere, per fare a nome degli Aretini a di maggior mole costruiti eli legno, e cerchiati di 
tìikì 

e 

enze e a ^ïre di 'negoziazióne , e per ­liti­ ferro. Han fette qtïalche'livóvo sopra le mura, < 
si vuol con dell' arte pÉnr­a Aon dee essere di con 

e 

parare a'd ftltì ^féïfdono. L'AllVerti fu­fatto"tfflft. 
nfte indietrB;.''Si Isserò i dispacci' pattati dal Coi*­

■ïiêté / ëd ^ l i ' î u arrestato . Informati ^di ciò C h l'ai. 
tenti , <3uiHTcKiniv'è; Pananti^ e del 'rischio/"ch^ 
'correvano' eglino stessi, si allontanarono to'stô f̂tf*­

stituendoéi a^Fifèrì­ze; Restò per altro Ml lofa 

segûêrïtfav Vr seti dei vi'veriv^, â'éioltôBuon mér­

catÈT. :Soì*ro smti arrestati tUïtii­i cafri ­di grano,i, 
thé venìWhootìdl^ ­Chiana a Bireflzferj con Infinito 
<ìanfiQ d^lla Toscana . 'Griìisn'tgenti mostrati d' el­

­sefr fetóti j G Xônûâ^no'^mììiàminté'in uhs. Ma" 
corfe1 là maggiore ànfarèzza, per aver VÈdutomAin^ ttohnà, ehe eòh persuasi"' dbVêi'è"'operare a.:prò la­

vare una generósa intrapresa^ per vedere i niklp, TÒ ;un' miratoloV ^uèstb'faftâtismo , e ià dispera­

clié sovrastavano à­quelle stblt'e popolazioni 5e per­ tioke gf imprestano una: graft brâ'Vuîrà .­'!Saranno 
■battuti imman'caMlntenté dà. i4M" truppa àssai^in­chè temèànb­mïnàtciàto il loïo compagno, il lóro 

amicò, il braVò Git't. Auditore Alberti, ehè ai 
J ■- -L 

generosàrh'énte si è sacrificato per il ben pubbli­

co, e yerTi'imanttk. 'Rèsta bVnsì loro tutta laspe'̂ ­

ranza, che IH Gran Nazione ,'e i di' lei saggj Rap­
J . ' -■ 

"presentanti ìki Toscana! avranno singòlar ni elite 'li 
ebre uh uòmo (sì benemerito. Neìk loro dimora 

feriore^ ê soprattutto' dai clorosi ed agguerriti 
Francesi.­ ^Qué#ti d^bbdrt­'printfipàlmente. guardarci 
nel la lóro i nlarcia J poiché da'ò^ni cïi"Sa dt coûta­

'dino, dà ogni 'bófeb ­, *da ogni pufìtó Stretto pòsso­

tìb fe^ërè te^a^lià'ti . CòW Togliiiib 'próptiarnente 
•gli Aïè^mi, heppàï fe'Sâi'lo âânftfc) . ­îQuasi tutte le 

i"
A
. 

Ti. 

ih quelle parti, ecco e io , che Chiarenti, ' Panautij, loro lagnanze htitìnò in rfì'ifà i Municipàlisti ? ma 
ê compagni hariho potuto intendete ,­ ed opérnffe. gli accUSàhó^di iìiòlri disègnì, e ­operazióni j che 

governo iVa Afèzzo vi fe òtgàni'fc^td', ma i ca^ tìarino T aria' di èsae­r l'OW èaluhriiÊ)Samente attrì­

"buite. Rammehtàh potò il Gfanduca , ftinno inse­

■tìre wegìi atti pubblici'il nome dall 'Imperatore^ 

j P 

pi debbono rigi'rè' é&vente ■ ;a ' cà^priècììT Ti' una niol^ , 
­ritudin'e intolleranté. Alcuni di quelli, chè^ fòfc­

"mano una specie di " Cortèi gl'io, 'come' Albergòtti e ^quindi^ dicón ,' di v'olê fc Una repubblica a parte, 
f ■> t i 

ed esâèr gOVêrnatî dalla Macldhn­a . Alcuni asseri­

sco ho', 'che l^kbbtàn^îéireatâ Generalessa , come il 
"Re di Nap'óiì la^fetfltuÉi'di S. Gennaro . I Patriotri, 
'chfe sì ^^ano ­̂HrosSi'̂  pét^riCond'ùrre. gli Arfetini all' 
•óbb'ediè'nza della­Francia per mezzo della dolcei­

'Fa^brohi, godevano per Vavanti :d'xïhk tfomma'te'­
;putazi;one. Srillàriàì era un Prcièura'tôîé'­'d'un­câ'­

;■ e poco cónse'guenté. iPiera'Mri è 
io 'assai popolare ; L'ippi, e GuàzzéS'i 

'sono1 due 'gib vana stri; GûilH£hlm: Capitano JVlag^ 
gioire della truppa, già capitano'di rifare ih Tb­ %ìi,' è della pèrsùfisióiie, ebbero in mira di allort­

"scaria è lïn uòmo di 68. anni­, cagionóso, di mól­
ta Famiglia, d' Un naturai d'ó le e , ' a IFà fto nullo ne­

gli affati affidatigli ; e dalle lèttere 'c'òh­fidén'zialmfen­

tanaré i 'Bòttitinr malori, che sovrastavano a dei fë­
■ ■ L 

condi paesi, di allontanare la necessità di tratré­

■hersi all' antiata Francese destinata a pia degtii 
te scritte à suo fratello Francesco ^ abitante ih'Fi­ 'triónfi, e d'impedire che rimanessero in quelle rê­

ienze pare, che ^ià stato violentato ad "acce'tfà­rfe 'gìòni delle acerbe membriê cohsétVâttîcî dell'odiò, 
il comando. Nuila però si p'ù'Ò' dir­di certo per '"é che terribile piuttost'óchè car'ò vi fosse il nom'e 

'Francese. La­gravità del fallo esige dei colpi ' di 
'giusto estrertio rigore. Ma la Gran­Nazione è ge­

^ra. sulla maggióir'e, ò miiioir complicità di quelli ­, che 
Sonò i capi in Arezzo.'Ih hiezzb f ero à molte follie 

heiosa; la clemenza1 incatena i còri con degli eter­

"hi legami. La maggior parte del Popolo Aretino 
è ftictifamen­te più traviata che' r^a; una g'ran parte 
è" innocente . Il Dio'delle vendette avrebbe perdò­

mirii. Sì ^otrebtìe a'ttenerst­altetzo e si da'rànel *hato a Sòdoma, se vi "fossero stati dieci giust i . 

si vedono certe­ operazióni, che indicano esservi 
'gualche 'hìedìocré' testa alla lobo direzione , Quali sia­

"iio le forze de^li Arerihi pVfc'cisamfente ­tìon si'può 
dire. Là èsagerizitìhe le fa ^oht^fe a 26000 uó­

Possbn alt perchè segno, rosson crescer per altro, percne si può 
"far leva in ma^sà al suonò della *Ca:mpaha a man­

tello. La guardia della. Città e fatta da lóoòuo­ Zo, e il cui coraggio non è venuto mai meno.'H 

Queste riflessioni le •abbiarno dai buoni Patriotti', 
'che si sono cotanto interessati alla aorte di Arfez­
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Çitt Pananti étotfîàtôr posterionlrentë verso quella 
infelice città, ma invano pure questa volta). I ribelli 

- Y -K --. * 

andando incontro alle rilaggiori sventure, si sono 
ultimamente impossessati eolla forza di alcuni de­

cKeyéhé'ta tormentano cesarci eterna la sua libertct* 
Un numero scelto di patriotti decisi espresse in 
modo speciale questi sentimenti. Dopo aver fatto 
ala al passaggio del valoroso drappello , ed aver­

positi di arme in Monte­Sansavino e in altre terre gli pregato i più felici destini, riunitosi ad un 
itrofe, ed hanno arrestato delle mercanzie diret­ pranzo patriottico esternò la gioia più pura per 

te a dei particolari, credendole proprietà della Re­ cotale avvenimento. Lungo sarebbe riferire gl'in­

pubblica Francese. Noi speriam tuttavia, che non 
opporranno resistenza all'armata Repubblicana,che 
sotto il comando del Gen. Rusca si avvicina a pu­

nirdi « Per il dì 5 Pratile erano ordinate a Foia­

no 7000 razioni. I Gottonesi non hanno, che te­

mere. Essi ritornando alla obbedienza, come ac­

cennammo nel num. go hanno spedito in Firenze 
i loro deputati, ed è stata conseguentemente so­

spesa contro di essi ogni militare operazione. 
E'stato aifisso il seguente Proclama; Firenze 4. 

Pratile an. VIL; 55 Espert Capo di Battaglione ec. 
Informato essersi introdotta qualche contestazione 
frti'gli Abitanti, e i Militari Francesi sopra il re­

spettìvo valore ĉ i alcune monete estere con quelle 
H 

del Paese, e premuroso di allontanare tutto ciò 
che potrebbe alterare la buona armonìa reciproca­

mente infra di Essi ; 

gegnosi, e significanti brìndisi repubblicani. 11 cele­

bre Citt. Gio: Ansani gli tramezzò colla dolcezza e mae­

strìa del suo canto3con diverse arie, ed inni democratici. 
Il Citt. Filippo Pananti, pieno il petto libero di en­

tusiasmo poetico, sciolse pur la voce al più ener­

gico, e sentimentale improvviso. Le idee vibrate, 
e le cose eloquenti, che caratterizzano le produ­

zioni di questo bravo Cittadino non furono arre­

state dalla difficoltà, e novità del metro prescelto. 
Esso animò i più solenni e ripetuti Evviva alla 
Repubblica Francese, ai suoi virtuosiAgenrij­air 
intrepido Maçdonald. 

Lettera del Citt Antonio Granati di Fojanq 
al Citt. Estensore del Monitore . 

Cittadino' Voi che flagellate colla sferza della 
( Coepentemente allt ordi­ temuta verità , la perfidia, e 1' impostura; voi che 

ni del General Gaultier Comandante in Toscana ) rendete i meritati elogj ai patriottismo", e alla vir­

io mi sono concertato con la Municipalità'per for­ tu," in guisa che avete conciliato al vostro foglio 
l'amore dei buoni, e il timore dei malvagj, non 
sete stato assolutaménte informato' dei meriti­ del 
Giusdicente Frullani , e dell' Arciprete Giglioni . 
Voi ne averestè parlato nel num. 43 , quando' ac­

cennaste il traviamento di' Fojano, ed il'pendono 
accordatogli. L' uno ha talmente saputo riunire la 

h i ■ ■ 

benevolenza , e là àtima di quella popolazione nei 
momenti ancora più difficili della sedi/ione^ che 

r 

ha potuto arrestare molti disordini, che il pro­

gressivo delirio poteva rendere irreparabili.Al se­

tondo non può assolutamente imputarsi quella per­

ma.re la seguènte Tariffa nella quale si trova il 
calore respetrivo delle'.monete estere, che circolano 
qui le più comuni nejle [circostanze „, Tariffa „ 
^ , ­. Dewarò, di Francia — Denaro­ di Firenze 
Moneta Napoletana di 12. Car­

lini ya,le r . 
•• * 

Un Gariino; ­

Un Grano ­

h* $> 3 4. „ L. dossianoPaoli 9 
3j ­r­ S.q. „ Soidi io 
s» ­~t­~là,in Soldu' ï 

Scudo di Roma ) 
di Spagna) L. 5. 8. 6 ,y L, 6. 6. 8 
di Bologna) 

Ducato di Milano L. 4. io. S „, L. 5. 6. 8 
NB. La Lira di Firenze vale un Paolo, e mezzo* 

.1} Paolo vale otto crazie , , . Finn. Espert. 
: H prode Macdonald Generale in Capo dell' Ar­

mata di Napoli è in mezzo di noi. Il sub arri­

vo era stato sollecitato dai voti comuni. Ebbe luo­

go ieri verso le ore tre pomeridiane Le strade 
che conducono alla porta Romana, per cui dovea 

fida indolenza, con cui si sono segnalati molti Mi­

nistri del Santuario, indegni di questo sacro ca­

rattere, mentre egli dall'altare del Dio della Pa­

ce , e dell' Eterno Maestro delia sociale concórdia,; 

non ha che incessantemente predicata la sommis­

sione alle leggi, e il puro attaccamentp alle vir­

tuose massime della Democrazia, che non sono 
punto diverse dalle Evangeliche. Ah! se il suo 

passare, non meno, che la collina .suburbahà di 5. esempio fosse staro imitato da chi lo somiglia so­
ï 1 

Gaggio ridondavano di amici della libertà. Il gior lo nel colore delV abito, quante lagrime, si sareb­

.1 -

vane Eroe era preceduto dalla celebrità delle sue 
gloriose imprese, e da un distaccamento di ca­

vallerìa . Era circondato dai bravi del suo Stato­

Maggiore, e dall' ottimo Commissario del Gover­

no Reinhard. Il vessillo trionfai^ dell*armata di 
Napoli, segno di estrema vendetta ai ribelli, e­

agli assassini Austriaci, eccitava irei core dei buo­

ni repubblicani le pia consolanti speranze. Leac* 
cennarono coi più vivaci, e sinceri applausi. Gli 
evviva tributati dall'espansione deU'.ani'ma, e dal­' 
la verità parca che diceissero: Macdonald ? e Mo* occhi dei buoni il vedere, òhe un paese preset­

1 r ■ 

reau purgheranno tosto V Ita'Ua dallo orde bàrbari­ Vato con un eccesso di generosità senza esempio 

bero risparmiate agli illuminati, e pacifici .Citta­

dini ,­di cui abbonda la mia terra nativa!^—Cit­
■ ■. 

tadino ! Voi, le cui esortazioni hanno tanta effica­

eia sul cuore degli uomini, perchè non insinuate 
alla mia patria , che corrisponda al generoso per­

dóno ottenuto dai governo Francese con ripristi­

nare gli emblemi Repubblicani, con erigere il ves­

sillo della Toscana rigenerazione, e con rendere 
quest­tl festa­ brillante, associandovi il soccorso degli 
indigenti? E'veramente oggetto di scandalo agli 

1 ^1 
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4a una vendetta j che pure aveva ^owotata /aspej:­

ri un ordine , per esternare la sua * riconoscenza . 
J miei cari concittadini sanno bene, che 1'ingra­

titudine è la maggiore delle colpe, e che. l'attac­

camento alla Repubblica francese pon si dimostra 
solo col risparmiate il sangue dei Patriotti. Que* 
ste grandi verità saranno sentite da tutti i cuori. 
ïo mi lusingo che presto si compiranno in Fojanq 
questi atti di dovere, almeno con tanto sfarzo, e 
solennità, con quanta si celebrò l'augurato ritorr 
no della tirannia . . . . Che! Forse quella pupola­

tione non saprebbe solennizzers questa festa alla 
presenza di quei perfidi, che la tradiscono? Cin­

que o stl sciagurati individui, su cui pende la 
spada della legge? non è possibile, che col suo 
odioso aspetto contristino tanto i buoni cittadini, 
quanto, dee consolarli IJ eiezione del segno, che 
fe impallidire i tiranni sul trono, ed i loro infa­

mi satelliti. Salute e fratellanza. Firenze 5. iVa«t 

(ftao) 
jé tfoci false che si tenta di spargere dagli ai­* 

î&ftnjiÉîti, ha pubblicato il seguente ■ proclama agli­

abitanti delle campagne,, Cittadiniì Alcuni scelle­; 

fati hanno guidato il nemico sul Territorio delk 
Repubblica. Si è veduto il Moscovita, e 1' Au­

striaco scorrere per breve tempo, ed in piccolissi­

mo numero alcune pacìfiche popolazioni, con quel­

la specie di sicurezza , che inspirano le perfide in* 
telligenze, e la speranza del tradimento ­ ­ Un e­

sempio terribile va a cadere colla prontezza del 
fulmine sopra questi insensati. Inorridiranno i lo­

ro complici sopra la sorte , che è lor riservata ; e 
la Repubblica sarà salya anceta una . volta dagli 
attentati de' traditori -H Ma voi Cittadini « che 
una vita semplice, e laboriosa rende tanto cari 
alla patria, voi che avete altre volte riconosciuta, 
ed esagerata la profonda malizia degl' ingannatori 
del popolo, voi che avete giurato viver liberi, e dì 
amarvi come fratelli, voi che professate una Reli­

gione divina, la quale non respira ne'suoi coman­

di , che l'amore della pace, e l̂ ,­ subordinazione 
La vostra lettera non smentisce il carattere, che alle leggi, non...vrlasciate sorprendere dal fanati­­

s,enza conoscervi mi era stato fatto di voi. Il rac­

conto delle vostre peripezie, e del contegneuener­

gico, e virtuoso, che aveçe tenuto nella insurre­

tile an. VIL Rep 
Risposta . 

co zelo degl'impostori, dalle false promesse de'vo­

stri nemici , dalle seduzioni di coloro , che tenta" 
no di disunirvi, e di armarvi­ contro i vostri fra­

zione della vostra patria, vi potea tessere 1' felo­ telli; non ascoltate, che la voce di quei Ministri 
gio il più. imparziale. Avete raduto affatto di voi, di Dio, che vi annunziano la concordia, la virtù9 

la giustizia, l'amore della Libertà, e della Repub'­* 
blica; non vi fidate, che di coloro, i quali son pronti 

no 4$ un uomo meritamente lodato. Non possoncr a difendervi a costodel proprio sangue contro un ne­

mico, che non avete mai provocato , e che si prepara. 
col favore del tradimento ad attaccare la vostra esi­

per render giustizia all'eccellente condotta dei bra­

vi Citt. Frullanij e Giglioni. Le loro lodi vengo­

esser più degne di loro .To vi stampo dunque la 
vostra lettera, che dee altronde animare i vostri 
çompatriotti ad abbracciare il suggerimento che stenza , ad insultare le vostre Spose j a distruggerei© 
Joro date , di cancellare rostamente la vergognosa vostre raccolte, a rapirvi il frutto di tutti i vostri su­

dori , ad avvilirvi di nuovo sotto il giogo del disprefc* 
Quali sono i motivi, che 

conducono in mezzzo di voi­ il Moscovita, e 1' Au­

memojria della passata insorgenza. Altre Comuni* 
tà meno culte, e men numerose di buoni citta­ zo, e deli' oppressione 
dini , e forse men colpevoli, non hanno esitato un 
momento di celebrare con pubbliche feste il ri tot* striaco, quali sono le offese , che può loro aver fàt­

no, ai l op doveri , e 1' ora consolante del penti­ ro un Popolo, il quale non cerca che nella industria, 
mentp^ che fa scordare ogni eccesso innanzi alla nel commercio, neli' agricoltura una pacifica sussi­

generosità della Gran­Nazione . 
REPUBBLICA FRANCESE 

Parivi 2 Maggio. Secondo l 'ultime notizie dell' 

stenza? E perchè vengono essi a turbare i vostri 
Comizj nel momento in cui vi esercitate i diritti del­

la vostra Sovranità? Egli è forse un delitto 1' esser 
armata del Renò, il quartier generale dell'Arci­ liberi, e F aver cambiato in un sistema di eguaglian­

duca Carlo è sempre a Sacfcach. Scrivono da Ba­

silea, che Massena vi è tuttora, ma che egli va 
a portare molto .sollecitamente ii suo quartier ge­

nerale a Zurigo. Il Gen. Ferino si trova tuttora 
a S. Gallo — La guarnigione di Magonza è sta­

ta molto aumentata, dopo qualche giorno. Una 
i \ 

za, o di giustizia il potere ereditario di pochi, che 
si credevano di Una specie diversa da voi, perchè 
potevano opprimervi impiinemente? Cittadini! Bra­

vi abitanti delle campagne/rammentatevi il corag­

gio de' vostri Padri, e siate degni di lóro . Tutta là 
Nazione è pronta a difendere la.sua Libertà, tutte 
le popolazioni, e quelle medesime, che un fanatU 

Le nostre truppe occupano la sino insensato aveva armate una 1 volta contro la 
Patria, si riuniscono alla gran causa, ed aspetta­

no con sicurezza, e con calma l'ora del pericolo ; 
e della vittoria. Perano i mostri, che tentano di 
sedurle, i traditori, che, si vendono ai nostri ne­

mici; e la prosperità, e; la pace torneranno behto­

parte delle nostre forze si £ portata in avanti del 
forte di Cassel 
-1 

riva destra del Reno dirimpetto al Nuovo Brissack, 
]>JQÌ siamo tuttora in possesso del vecchio Brissaçk. 
ç molte centinaja di uomini travagliano ad au* 
mentare le fortificazioni della testa del ponte*. 

REPUBBLICA LIGURE 
'Genova 20 Maggio. Il nostro Direttorio Esecu­ sto ad abitare nella Liguria „ . 

tjivo. intento sempçe a prevenire gli effetti sinistri 

t -
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